
  

 

 
Condizioni per l’applicazione della procedura semplificata per la dimostrazione 

dell’origine della merce per il rilascio del Certificato d'Origine (circ. MISE n. 62321 del 
18/03/2019) 

 
CARATTERISTICHE 
 
La presente nota ha per oggetto la semplificazione amministrativa per la dimostrazione dell'origine dichiarata 

nella richiesta del certificato di origine: 
I documenti considerati idonei a comprovare l’origine delle merci sono di norma: 

a) le fatture d'acquisto e le bolle doganali di importazione; 

b) i certificati di origine emessi da altri organismi abilitati al rilascio; 

c) le certificazioni di qualità e sanitarie rilasciate da Enti pubblici abilitati, se in essi vi è chiaramente indicato il 

paese di origine; 

d) le dichiarazioni presentate presso una dogana italiana o dell’Unione europea per l’accesso ad un regime 

doganale in territorio dell’Unione europea (importazione definitiva, temporanea, deposito doganale), dalle 

quali risulti espressamente indicata l’origine, le polizze di carico indicanti anch’esse specificatamente l’origine; 

e) l’esibizione di etichettature “Made in” accompagnate da dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 

richiedente, nella quale sia esplicitato che le stesse sono riconducibili alle merci in esportazione. 

  

La documentazione sopra indicata può essere sostituita da una dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 445/2000 alle condizioni di seguito riportate. 

 

 
REQUISITI 
Possono ottenere la semplificazione solo le imprese in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
 

- Titolari di certificazione “AEO” (qualsiasi tipo di certificato); 
- Titolari dello status di “Esportatore Autorizzato”; 
- Esportatori registrati nel sistema REX (Sistema degli esportatori registrati); 
- Esportatori abituali. 

 

PROCEDURA 

 
La procedura oggetto della semplificazione prevede: 

- invio alla PEC della CCIAA (cciaa@pec.ptpo.camcom.it) della dichiarazione allegata, sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa con allegata la dimostrazione del possesso di uno 
dei requisiti richiesti; 

- ricezione, da parte dell’impresa, del consenso/non consenso della CCIAA ad avviare la procedura 
semplificata, entro 15 giorni dall'invio della PEC; 
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MODULO PER L’APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA SEMPLIFICATA 
per la dimostrazione d'origine per il rilascio del Certificato d'Origine  

 
Il sottoscritto (nome e cognome) ………………………………………………………………………………………………………... 

 

Nato a ………………………………………… il …………………………. C.F. …………………………………………………………………………. 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa sotto indicata, ai fini del rilascio dei certificati di origine tramite la 

procedura di semplificazione della dimostrazione dell'origine della merce, e ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del 

medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA  
 
PER POTER UTILIZZARE LA PROCEDURA SEMPLIFICATA  PER  LA DIMOSTRAZIONE DELL'ORIGINE DELLA MERCE AI 
FINI DEL RILASCIO DEI CERTIFICATI DI ORIGINE: 

 
Ragione/denominazione sociale ……………………………………………………………………………………………………………... 

Cod. Fiscale                               ……………………………………………………………………………………………….……………... 

Numero di REA                                            …................................................................................................................. 

Indirizzo    ……………………………………………………………………………………………….……………... 

Località/Città    ……………………………………………………………………………………………….……………... 

Telefono    ……………………………………………………………………………………………….……………... 

Mail referente certificati di origine ……………………………………………………………………………………………….……………... 

Indirizzo PEC     ……………………………………………………………………………………………….……………... 

CHE L'IMPRESA POSSIEDE UNO DEI SEGUENTI REQUISITI (selezionare la situazione applicabile) ED ALLEGA COPIA 
DELLA CERTIFICAZIONE/AUTORIZZAZIONE/ISCRIZIONE RELATIVA: 
 

☐ LA CERTIFICAZIONE AEO N. ….................................... RILASCIATA IN DATA ……………………….………………..…; 

☐ LO STATUS DI ESPORTATORE AUTORIZZATO N. …............... RILASCIATO IN DATA …………………..…....………; 

☐ DI ESSERE ISCRITTO AL REX N. …......................... DAL ….................................; 

☐ DI ESSERE ESPORTATORE ABITUALE, in quanto il valore delle esportazioni supera il 10% del volume 

d'affari determinato a norma dell'art. 20 del DPR 633/1972 ma senza tener conto delle cessioni di beni in 

transito o depositati nei luoghi soggetti a vigilanza doganale e delle operazioni indicate all'art. 21, 

comma 6 bis del DPR 633/1972 (in questo caso allegare copia della ricevuta telematica, con gli estremi del 

protocollo di ricezione, rilasciata dall'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della 

dichiarazione d’intento di acquistare o importare beni e servizi senza applicazione dell’imposta sul valore 

aggiunto). 

 



            

  

DICHIARA INOLTRE 

- che le informazioni contenute nelle istanze presentate alla Camera di Commercio competente dalla 

suddetta impresa per i certificati d'origine, le dichiarazioni e i visti a valere all'estero apposte sui documenti 

aziendali sono vere e corrette; 

- di agire in conformità a tutte le norme internazionali, nazionali e dell’Unione europea relative al rilascio 

dei certificati d'origine e alla relativa documentazione accompagnatoria, in vigore al momento della 

certificazione; 

SI IMPEGNA A RISPETTARE LE SEGUENTI CONDIZIONI 
 

-     conservare presso la propria sede le fatture di acquisto e/o bolle doganali e/o certificati d’origine delle merci 

e/o dichiarazioni fornitori successivamente riesportate e per le quali è stato emesso il certificato d’origine 

dalla Camera di Commercio di Pistoia-Prato e rendersi disponibili alla presentazione di tale documentazione a 

seguito di eventuali controlli a campione effettuati dalla Camera di Commercio; 

− rilasciare dichiarazioni di origine su elenco origine merce esportata esclusivamente per merci per le quali 

possiede le prove di origine al momento della richiesta del certificato d’origine (come fatture di acquisto con 

indicazione dell’origine, dichiarazioni di origine del fornitore, bollette doganali, ecc.); 

− assumersi la responsabilità totale delle dichiarazioni di origine rese al fine dell’ottenimento del certificato 

d’origine; 

− sollevare la Camera di Commercio di Pistoia-Prato da ogni responsabilità connessa alle dichiarazioni di origine 

rese; 

− impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Camera di Commercio di Pistoia-Prato ogni variazione che 

intervenga sulle autorizzazioni /iscrizioni concesse dall’Agenzia delle Dogane. 

 

INFINE PRENDE ATTO DEL FATTO CHE 

 

- la Camera di Commercio si riserva di non ammettere alla procedura semplificata di cui sopra i soggetti con 

riferimento alle cui richieste di rilascio dei certificati di origine siano emerse ripetute e significative irregolarità, 

incidenti sulla corretta identificazione dell’origine delle merci; 

- la violazione degli impegni costituisce motivo di revoca della procedura di semplificazione per la dimostrazione 

d'origine per il rilascio dei certificati di origine. 

Data, …................................... 

 FIRMATO DIGITALMENTE DA 

 Nome e Cognome del legale rappresentante firmatario 

INVIARE VIA PEC ALL’INDIRIZZO:  cciaa@pec.ptpo.camcom.it 
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MODULO PER L’APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA SEMPLIFICATA PER IL RILASCIO DEI 

CERTIFICATI DI ORIGINE 

Informazioni sintetiche sulla protezione dei dati 

(primo livello) 

Le presenti informazioni, sono rese, conformemente al Regolamento generale sulla protezione dei dati nell'Unione 

Europea (REGOLAMENTO UE 2016/679), secondo un approccio multilivello (stratificato). In questo livello è 

possibile accedere alle informazioni di base, mentre le informazioni addizionali e dettagliate possono essere 

consultate sulla nostra pagina web www.ptpo.camcom.it > Amministrazione trasparente > Privacy 

OGGETTO INFORMAZIONI DI PRIMO LIVELLO 

Titolare del trattamento 
(chi decide perché e come i tuoi dati sono 

trattati) 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA  
DI PISTOIA-PRATO 
Sede legale in Prato – Via del Romito, 71 - Tel. 0574-61261 
Sede secondaria in Pistoia – Corso Silvano Fedi, 36 - Tel. 0573-99141 
PEC: cciaa@pec.ptpo.camcom.it 

Responsabile della protezione dei dati 
(chi coordina e sorveglia il trattamento dei 
tuoi dati) 

Dott.ssa Silvia Borri 
mail: privacy@ptpo.camcom.it 

Finalità 

(qual è lo scopo di trattamento dei tuoi dati) 

Il conferimento dei dati nella forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione o di atto notorio è finalizzato all’espletamento delle 
funzioni amministrative proprie della Camera di Commercio. 

Legittimazione 

(qual è la base legale per il trattamento dei 
tuoi dati) 

Artt.  46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”; 
Circolare Ministero dello Sviluppo Economico n. 62321 del 18/03/2019 
“Disposizioni per il rilascio dei certificati di origine e dei visti per 
l’estero” e Addendum del 12/07/2021. 

Destinatari 
(a chi sono comunicati i tuoi dati) 

I dati potranno essere comunicati ai soggetti aventi titolo in virtù di 
leggi o regolamenti, solo per motivi inerenti il procedimento 
amministrativo. 

Diritti 
(quali sono i diritti che puoi esercitare) 

Qualora ne sussistano i presupposti, puoi chiederci l’accesso ai tuoi dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione dei 
trattamenti che li riguardano. 
Puoi opporti al trattamento ed esercitare il diritto alla portabilità dei 
dati. 
Inoltre, hai il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione 
dei Dati Personali. 

Conseguenze per la mancata 
comunicazione dei dati 

Il trattamento, la comunicazione e la diffusione dei dati personali 
possono avvenire senza consenso espresso da parte degli interessati, in 
quanto tali operazioni sono effettuate in base ad un obbligo previsto 
dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria. Il 
mancato conferimento nell’ambito di un procedimento amministrativo 
può comportare l’impossibilità di avviare, istruire e completare il 
procedimento stesso. 

Informazioni addizionali (secondo livello) 
E’ possibile consultare informazioni aggiuntive e dettagliate sulla 
protezione dei tuoi dati sulla nostra pagina web www.ptpo.camcom.it > 
Amministrazione trasparente > Privacy 


